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Titolo progetto: Svelare gli effetti dell'inquinamento sul connettore e la cognizione dei 
BrAiN (URBrAiN) 
 
 

 
Breve scheda divulgativa del progetto di ricerca 
La connettività cerebrale, cioè il modo in cui le diverse aree del cervello comunicano e 
cooperano per sostenere funzioni cognitive come la memoria o il linguaggio, risulta alterata 
già diversi anni prima dell’esordio clinico della malattia di Alzheimer, quando i sintomi 
diventano evidenti. La connettività del cervello può essere paragonata a una rete ferroviaria: 
i binari rappresentano la struttura dei collegamenti tra le diverse aree cerebrali (gli assoni), 
mentre il traffico dei treni rappresenta il flusso di informazioni che scorre lungo questa rete 
(le sinapsi). Questa struttura è influenzata da diversi fattori, come l’età, caratteristiche 
genetiche ma anche fattori ambientali. Questo studio si propone di comprendere come 
l’esposizione prolungata a sostanze inquinanti, come ad esempio i PFAS, possa danneggiare 
sia la struttura dei collegamenti sia il normale scambio di informazioni, rendendo il sistema 
cerebrale meno efficiente e più vulnerabile nel tempo e aumentando il rischio di sviluppare 
malattie neurodegenerative nel corso della vita. Integrando dati provenienti da persone sane 
residenti in aree ad alto inquinamento e da modelli animali, il progetto mira a chiarire in che 
modo l’esposizione cronica all’inquinamento possa incidere sulla salute del cervello prima 
della comparsa dei sintomi. I risultati potranno contribuire allo sviluppo di nuove strategie di 
prevenzione, supportando politiche di tutela ambientale e interventi mirati a proteggere la 
salute cerebrale della popolazione. 
 
 
Breve biografia personale: ricercatore 
Lorenzo Pini è ricercatore RTD-A presso il Dipartimento di Neuroscienze dell’Università di 
Padova dove svolge attività di ricerca nell’ambito delle neuroscienze cliniche e 
computazionali, ed è ricercatore presso il VIMM - Veneto Institute of Molecular Medicine.  
I suoi interessi scientifici si concentrano sullo studio della connettività cerebrale nei disturbi 
neurologici attraverso tecniche di neuroimaging multimodale e sulla modulazione dei 
network cerebrali mediante stimolazione non invasiva. Ha svolto attività di ricerca presso 
l’IRCCS Fatebenefratelli di Brescia, maturando una solida esperienza nella ricerca clinica 
traslazionale e nell’analisi della connettività cerebrale in pazienti con malattie 
neurodegenerative. Nel 2019 ha conseguito il Dottorato di Ricerca in Scienze Biomediche e 
Medicina Traslazionale presso l’Università di Brescia, Dipartimento di Medicina Molecolare 



 

Traslazionale. Successivamente ha avviato un’attività di ricerca post-dottorale presso 
l’Università di Padova, occupandosi dello studio della connettività strutturale e funzionale in 
pazienti neurologici, con particolare interesse per i modelli di disconnessione a seguito di 
lesioni cerebrali e in pazienti con neurodegenerazione. 
Ha svolto un periodo di collaborazione presso la Vrije Universiteit di Amsterdam, applicando 
metodologie avanzate di imaging computazionale, e ha collaborato con ricercatori e clinici del 
Centre hospitalier universitaire vaudois (CHUV) di Losanna in Svizzera, contribuendo a studi 
sulla connettività cerebrale nella malattia di Alzheimer. Mantiene collaborazioni scientifiche 
con gruppi di ricerca dell’Università di Verona, dell’Università di Brescia e del Karolinska 
Institutet di Stoccolma. 
È autore di 70 pubblicazioni scientifiche su riviste internazionali peer-reviewed, oltre la metà 
delle quali come primo o senior autore, ed è co-titolare di un brevetto per un metodo basato 
su tecniche di diffusione per la predizione della sopravvivenza nei pazienti con tumore 
cerebrale. 
 
 


